
COLLETTA
O Dio, nostro Padre, nella tua fedeltà che
mai vien meno ricordati di noi, opera delle
tue mani, e donaci l'aiuto della tua grazia,
perché attendiamo vigilanti con amore
irreprensibile la gloriosa venuta del nostro
redentore, Gesù Cristo tuo Figlio. Egli è Dio,
e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito
Santo, per tutti i secoli dei secoli. Amen.

LITURGIA DELLA PAROLA
I Lettura       Is 63,16-17.19; 64,2-7
Dal libro del profeta Isaìa
Tu, Signore, sei nostro padre,
da sempre ti chiami nostro redentore.
Perché, Signore, ci lasci vagare lontano
dalle tue vie e lasci indurire il nostro cuore,
cosi che non ti tema? Ritorna per amore dei
tuoi servi, per amore delle tribù, tua eredità.
Se tu squarciassi i cieli e scendessi!
Davanti a te sussulterebbero i monti.
Quando tu compivi cose terribili che non
attendevamo, tu scendesti e davanti a te
sussultarono i monti. Mai si udì parlare da
tempi lontani, orecchio non ha sentito,
occhio non ha visto che un Dio, fuori di te,
abbia fatto tanto per chi confida in lui. Tu vai
incontro a quelli che praticano con gioia la
giustizia e si ricordano delle tue vie. Ecco,
tu sei adirato perché abbiamo peccato
contro di te da lungo tempo e siamo stati
ribelli. Siamo divenuti tutti come una cosa
impura, e come panno immondo sono tutti
i nostri atti di giustizia; tutti siamo avvizziti
come foglie, le nostre iniquità ci hanno
portato via come il vento. Nessuno invocava
il tuo nome, nessuno si risvegliava per
stringersi a te; perché tu avevi nascosto da
noi il tuo volto, ci avevi messo in balìa della
nostra iniquità.

Ma, Signore, tu sei nostro padre; noi siamo
argilla e tu colui che ci plasma, tutti noi
siamo opera delle tue mani.
PAROLA DI DIO
R. Rendiamo grazie a Dio.

Salmo Responsoriale            Sal 79

R. Signore, fa' splendere il tuo volto
e noi saremo salvi.

Tu, pastore d'Israele, ascolta,
seduto sui cherubini, risplendi.
Risveglia la tua potenza
e vieni a salvarci.
R. Signore, fa' splendere il tuo volto

e noi saremo salvi.

Dio degli eserciti, ritorna!
Guarda dal cielo e vedi
e visita questa vigna,
proteggi quello che la tua destra
ha piantato, il figlio dell'uomo
che per te hai reso forte.
R. Signore, fa' splendere il tuo volto

e noi saremo salvi.

Sia la tua mano sull'uomo della tua destra,
sul figlio dell'uomo che per te hai reso forte.
Da te mai più ci allontaneremo,
facci rivivere e noi invocheremo il tuo
nome.
R. Signore, fa' splendere il tuo volto

e noi saremo salvi.

II Lettura              1Cor 1,3-9
Dalla prima lettera
di san Paolo apostolo ai Corìnzi
Fratelli, grazia a voi e pace da Dio Padre
nostro e dal Signore Gesù Cristo!
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Rendo grazie continuamente al mio Dio per
voi, a motivo della grazia di Dio che vi è
stata data in Cristo Gesù, perché in lui siete
stati arricchiti di tutti i doni, quelli della
parola e quelli della conoscenza.
La testimonianza di Cristo si è stabilita tra
voi così saldamente che non manca più
alcun carisma a voi, che aspettate la
manifestazione del Signore nostro Gesù
Cristo. Egli vi renderà saldi sino alla fine,
irreprensibili nel giorno del Signore nostro
Gesù Cristo. Degno di fede è Dio, dal quale
siete stati chiamati alla comunione con il
Figlio suo Gesù Cristo, Signore nostro!
PAROLA DI DIO
R. Rendiamo grazie a Dio.

ACCLAMAZIONE AL VANGELO
Rit.  Alleluia, Alleluia.
Mostraci, Signore, la tua misericordia
e donaci la tua salvezza.
Rit.  Alleluia, Alleluia.

VANGELO (Mc 13,33-37)
Dal Vangelo secondo Marco
R. Gloria a te, o Signore.
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli:
"Fate attenzione, vegliate, perché non
sapete quando è il momento. È come un
uomo, che è partito dopo aver lasciato la
propria casa e dato il potere ai suoi servi,
a ciascuno il suo compito, e ha ordinato al
portiere di vegliare.
Vegliate dunque: voi non sapete quando il
padrone di casa ritornerà, se alla sera o a
mezzanotte o al canto del gallo o al mattino;
fate in modo che, giungendo all'improvviso,
non vi trovi addormentati. Quello che dico
a voi, lo dico a tutti: vegliate!".
R. Lode a te, o Cristo.

Credo in un solo Dio, Padre onnipotente,
creatore del cielo e della terra, di tutte le
cose visibili e invisibili. Credo in un solo
Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di
Dio, nato dal Padre prima di tutti i secoli: Dio
da Dio, luce da luce, Dio vero da Dio vero,
generato, non creato, della stessa sostanza
del Padre;

per mezzo di Lui tutte le cose sono state
create. Per noi uomini e per la nostra
salvezza discese dal cielo, e per opera dello
Spirito Santo si è incarnato nel seno della
Vergine Maria e si è fatto uomo. Fu crocifisso
per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu
sepolto. Il terzo giorno è risuscitato,
secondo le Scritture, è salito al cielo, siede
alla destra del Padre. E di nuovo verrà, nella
gloria, per giudicare i vivi e i morti, e il suo
regno non avrà fine. Credo nello Spirito
Santo, che è Signore e dà la vita, e procede
dal Padre e dal Figlio. Con il Padre e il Figlio
è adorato e glorificato, e ha parlato per
mezzo dei profeti. Credo la Chiesa, una,
santa, cattolica, e apostolica. Professo un
solo battesimo per il perdono dei peccati.
Aspetto la risurrezione dei morti e la vita del
mondo che verrà. Amen.

PREGHIERA DEI FEDELI
Signore Dio, a noi uomini hai affidato la tua
casa, ed a ciascuno il suo compito, al tuo
ritorno vorremmo non farci trovare
addormentati, ma vigilanti nell'attesa.
Facciamo nostra l'invocazione del profeta
Isaia e proclamiamo:

Se tu squarciassi i cieli e scendessi!

1. La nostra Chiesa sembra perdere il
coraggio, di appiattirsi sulla quotidianità
della storia. Rinsalda i suoi passi, dona il
vigore della profezia e la forza della carità.

Preghiamo.

Se tu squarciassi i cieli e scendessi!

2. La politica e l'economia, le relazioni
tra le Nazioni sembrano essere succubi di
interessi privati e corporativi, di meccanismi
complessi. Sostieni gli uomini di governo
impegnati a trovare soluzioni per il bene
comune.

Preghiamo.

Se tu squarciassi i cieli e scendessi!



3. Alcune persone, segnate dalle ferite
della vita, sono angosciate dal futuro che
sembra non offrire prospettive. Illumina
gente di cuore che si pongano al loro fianco
per lenire le ferite ed indicare strade nuove.

Preghiamo.

Se tu squarciassi i cieli e scendessi!

4. I giovani sono i più aperti alle
aspettative di futuro e si impegnano con
passione e fantasia. Incoraggia la loro
dedizione e coraggio per affrontare la vita
con saggezza.

Preghiamo.

Se tu squarciassi i cieli e scendessi!

O Dio, tu hai fatto tanto per chi confida in
te. Tu vai incontro a quelli che praticano
con gioia la giustizia e si ricordano delle tue
vie. Ascolta l'invocazione di questi tuoi
fedeli, rendili saldi fino alla fine, nell' attesa
della tua manifestazione. Per Cristo Nostro
Signore.  Amen

ANTIFONA DI COMUNIONE
"State attenti, vegliate, perché
non sapete il momento e l'ora",

dice il Signore.

Avvento, tempo dell'attenzione
Entriamo nel tempo della speranza. Avvento
vuol dire letteralmente avvicinarsi, venire
vicino. Un tempo di incamminati, in cui
tutto si fa più vicino: Dio a noi, noi agli altri,
io a me stesso. In cui impariamo che cosa
sia davvero urgente: abbreviare distanze,
tracciare cammini d'incontro. Nel Vangelo
il padrone se ne va e lascia tutto in mano
ai suoi servi. Atto di fiducia grande, da parte
di Dio; assunzione di una responsabilità
enorme, da parte dell'uomo.
Come custodire i beni di Dio che abbiamo
fra le mani?

Beni di Dio che sono il mondo e ogni
vivente?
Il Vangelo propone due atteggiamenti iniziali:
fate attenzione e vegliate.
Tutti conosciamo che cosa comporta una
vita distratta: fare una cosa e pensare ad
altro, incontrare qualcuno ed essere con la
testa da tutt'altra parte, lasciare qualcuno
e non ricordare neppure il colore dei suoi
occhi, per non averlo guardato. Vivere con
attenzione è l'altro nome dell'Avvento e di
ogni vita vera. Ma attenti a che cosa?
Attenti alle persone, alle loro parole, ai loro
silenzi, alle domande mute e alla ricchezza
dei loro doni. Quanta ric-chezza di doni
sprecata attorno a noi, ricchezza di
intelligenza, di sentimenti, di bontà, che noi
distratti non sappiamo vedere. Attenti al
mondo grande, al peso di lacrime di questo
pianeta barbaro e magnifico, alla sua
bellezza, all'acqua, all'aria, alle piante. Attenti
alle piccole cose di ogni giorno, a ciò che
accade nel cuore, nel piccolo spazio che mi
è affidato. Il secondo verbo: vegliate.
Contro la vita sonnolenta, contro
l'offuscamento del pensare e del sentire,
contro il lasciarsi andare. Vegliate perché
c'è un futuro; perché non è tutto qui, il
nostro segreto è oltre noi, perché viene
una pienezza che non è ancora contenuta
nei nostri giorni, se non come piccolo
seme. Vegliate perché c'è una prospettiva,
una direzione, un approdo. Vegliare come
un guardare avanti, uno scrutare la notte,
uno spiare il lento emergere dell'alba, perché
la notte che preme intorno non è l'ultima
parola, perché il presente non basta a
nessuno. Attesa, attenzione, vigilanza sono
i termini tipici del vocabolario dell'Avvento
e indicano che tutta la vita dell'uomo è
tensione verso, uno slancio verso altro che
deve venire, che il segreto della nostra vita
è oltre noi. Allora è sempre tempo
d'Avvento, sempre tempo di abbreviare
distanze, di vivere con attenzione.

padre Ermes Ronchi



30 Novembre 2014 - 7 Dicembre 2014
CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE SS. MESSE

AVVISI E APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA

Domenica 30 novembre: Ritiro per la Comunità in preparazione al Natale

Domenica 30 novembre ore 10.00:
Consegna della Bibbia ai ragazzi di 1a media

Lunedì 1 dicembre ore 18.30:
Preghiera in preparazione al Natale (in sala parrocchiale)

Martedì 2 dicembre ore 21.15:
3° Incontro per i nuovi vestendi della Misericordia sul tema:

"Educare alla carità: sfida permanente"
Giovedì 4 dicembre ore 16.30:

Adorazione Eucaristica
-----------------------------

Le offerte raccolte domenica scorsa sono state • 1.279,54
Le offerte raccolte per i Centri Ascolto sono state • 1.555,00

-----------------------------
La Comunità ricorda coloro che ci hanno lasciato:
Calvetti Piero Antonio, Iacovino Vincenzo, Francalanci Franco

-----------------------------
Vi ricordiamo il nostro sito internet www.pieverifredi.it

DOMENICA 30 NOVEMBRE   

I DOMENICA DI AVVENTO 

Is 63,16b-17.19b; 64,2-7; Sal 79; 1Cor 1,3-9; 
Mc 13,33-37 
Signore, fa’ splendere il tuo volto e  
noi saremo salvi 

Ore   8.00: Maurizio, fam. Lepri e Panzacchi 
Ore 10.00: Marcella, Bruno, Paola 
Ore 11.30: Andrea, Massimo 
Ore 18.00: Teresa, Silvano, Grazia  

LUNEDI’ 1 DICEMBRE    

Is 2,1-5 (opp. 4,2-6); Sal 121; Mt 8,5-11 
Andiamo con gioia incontro al Signore 

Ore   8.30: Giulio 
 
Ore 18.00: Margherita, Livio, Viviana 

MARTEDI’ 2 DICEMBRE   

Is 11,1-9; Sal 71; Lc 10,21-24 
Nei suoi giorni fioriranno giustizia e pace 

Ore   8.30: Armando, Stefano, Ivo 
 
Ore 18.00: Nicola, Silvestro 

MERCOLEDI’ 3 DICEMBRE 

S. Francesco Saverio - memoria 
Is 25,6-10a; Sal 22; Mt 15,29-37 
Abiterò nella casa del Signore tutti i giorni  

Ore   8.30: Prima, Attilio, Ottavina, Maria, Emilia 
 
Ore 18.00: Alfonso, Antonio 

GIOVEDI’ 4 DICEMBRE   

Is 26,1-6; Sal 117; Mt 7,21.24-27 
Benedetto colui che viene nel nome del Signore 

Ore   8.30: don Elio, Teresio, Ivo 
 
Ore 18.00: nonni Staccioli, Salvatore, Stefania 

VENERDI’ 5 DICEMBRE   

Is 29,17-24; Sal 26; Mt 9,27-31 

I l Signore è mia luce e mia salvezza  

Ore   8.30: Rossana, Filippo 
 

Ore 18.00: Manfredo 

SABATO 6 DICEMBRE    

Is 30,19-21.23-26; Sal 146;  
Mt 9,35-38 - 10,1.6-8 
Beati coloro che aspettano il Signore  

Ore   8.30: fam. Caselli 
Ore 17.00: Maria Luisa,  
                 fam. Frosini, Pacini, Bianchi 
Ore 18.00:Mario, Guglielmo, Margherita,  

                Mario, Giovanni 

DOMENICA 7 DICEMBRE   

II DOMENICA DI AVVENTO 

Is 40,1-5.9-11; Sal 84; 2Pt 3,8-14; Mc 1,1-8 
Mostraci, Signore, la tua misericordia,  
donaci la tua salvezza 

Ore   8.00: Stefano, Fosca 
Ore 10.00: Giuseppe, Rosa, Aurelio, Giorgina, 

                 Rodolfo, Antonio 
Ore 11.30: Angelo, Antonella 
Ore 18.00: 

 


